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Se lo intrmazinni di parecchi gior­
nali si»no csalle dovreraroo esaero aa 
sai Ti ini all'altyaKÌone dei progetti 
che si trovano ÌD istudio alla direzione 
geufFale delie poste, circa le riformo 
da introdurrei e da si lungo tempo 
reclamai iu questo ramo importantis 
Simo doll̂ ammin strazioae dtllo Staloj 

È vero elle qui da noi siamo abi­
tuali a veder passare, più che degli 
aunijdei lustri, fra il momento in cui 
una riforma si trova allo slato di era-
hrioue nel cervello dei nostri uommi 
polilxi, e quello della sua applicazione; 
se pure non cade nel gran baratro del 
dimmlic t̂oio» Basterebbe citare à\}e 
soli progetti delia massinaa importau-
ta: quello della esazione delle impo­
ste, e l'altro del riorganamento mili­
tare, pel quale subito dopo Custoza si 
nominarono commissioni sopra com­
missioni, e ora soltanto pare, diciamo 
pare, che si veglia venire a qualche 
cosa di radicaiuiLJile concreto, se la 
Camera darà prova di giudizio. 

Quanto alle riforme postali ò da Irò 
anni che il nostro periodico \4 va in­
vocando, spinto sopratullo dalla scon-
fortanlfì osservazìcno, che meolro io 
qu;isi tutti g(i Stati questo scrvizo co-
sUluisce UD rispeUabiie cespite d'en­
trala, qui da noi è pa3,7Ìvo, o gli 
introiti appena ne coprouo !e spese. 

Ma non toccando il lato finanziario 
della qa^^tioue, ed esaminandola soU 
tanto in quello del maggior comodo 
de] pubblico, e delle esigenze della 
istruzione divulgata, e dello sviluppo 
coa'merciale, sarebbe ormai tempo che 

anche a noi fosso dato godere di tutte 
quelle facililazioni, di cui fruì-̂ cono di 
lunga pezza parecchi Stati anche meno 
import Dtidelnoa'ro. Quella sopratutlo 
della riduzione del costo d' alTranca-
mento delta lellera semplice alla me­
tà, cioè a 10 centesimi, avrebbe do­
vuto essere adottata molto prima, sul-
r esempio degli Stati che in raatiria 
finanziaria ce ne possono insegnare, e 
che ad ogni pie'sospinto abbiamo sem­
pre sulìe labbra, ma solo per citazioni 
stariti e dottrinarie. 

Casta: iraitandosi di cosa buona 
giova rassegnarsi al provei'bio meglio 
tardi che viai, e rallegr̂ r̂si se le ri­
forme annunziale andranno finalmente 
in pratica. 

Serojido V liaUa Pfmm si traile-
rebbe: 1 di aumentare la tassa delle 
leitere assicurata; S di stablire dei 
vaglia postali, o per megl/o dire, delle 
lenire credùnziali, per il momento solo 
neirinterno del r^gno. 

Queste lettere credenziali, rilasciate 
da un ufficio postale, sarebbero esi­
gibili iu tuUo 0 in paite, in qualsiasi 
provincia dove esiste au ufficio di 
posta. 

Sarebbero assolutamente conformi 
alle credenziali rilasciate dai banchieri, 
colla dill'erenza che queste desiiinann il 
punto di riscossione^ mentre quelle rila-
scifite dalla posta sono esigibili presso 
tutto gli uffici postali del regno» 

A questi progeli,di riforme do-
vrebb ro aggmngrrsi gli altri dne già 
da noi accennali alcuni giorni or sono, 
cioè I introduzioDo del sis'cma delle 
cartoline prisTali, che — a qufiuto as­
seriva V luilìa Nuova -- dovrebbero 
entrare in vigore a! 1 gennal-i pros­
simo; ed il ribasso del costo d'alFran-
cuzione delle lettere ordinarie da 20 
a 10 contesimi- • 

Speriamo che tutti qufìsrinon siano 
pii desideri di plornaliati, ina veri e 
propri progetti miniaerìali, A stioatia 
divenire al pnt presto una realtà, 

Lo stesso giornale di slamane con­
tiene: ft 

Alle notrzifì già da noi date sui pro­
getti allribuiti airammini irano e ge­
nerale dello poste, il nnslro bnorevole 
corrispondente di Soma ag '̂tingc che 
Togrcgio d rettore [generala, per evi­
tare i continui reclami e gli incagli 
che seguivano sovente pel ntro dalia 
p sta delle lettere raccomàndafe^ a-
vribbe proposto al ministt'ro .̂'di met­
tere in vendita ad un mod^à î rezzo 
dei Ubreiii a matrm, constatanti l'i-
dentità del portatore. f" 

Il litol -re del dello l̂ bro ffl)n avreb­
be che a spaccare e firmare'la cedola 
da consegnare air impiegato postile 
cr-ntro rimessa della ietiera.ad esso 

persino nel campo stesso M gesuiti Però si continuerà, rvel sistema di 

indirizzata. 
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APPENDICE 

DAL mn nmmm 
(Bicordi della guerra del 1810-18Ì1 

di ARGIBAMiO FORBES). 
(Tat (kinsUtutionnelj IraduzìoDc dei Giornata di 

Padova), 

{Contin. vedi N. 333) 
Prima parte 

UL 
Courcelles, Vionville et Gravelotte 

É itala una pìccola Impresa con­
dotta abilmeute. 

Il (S'orno dopo i Tedeschi erano ve-
nut-i in ioTZB. ed avevano occupato il 
penta ŝ juza iutontfaro resisloQZa. Ab­
biamo udiH raccotlare di una patlu-
glia composta di tre uomini e di un 
sergesle che era stata attaccata dagli 
abitanti di un villaggio, ì quali si erano 
aTmjiti di forch**, ed avevano alla loro 
testa il curato; i soldati tedeschi fa-
roiio tutli Decisi. Gli uccisori furono 
prosi da. un altra pattuglia, condotti a 
Pont-a-MuussoD, giudicati da una corte 

--**-=^^»^JiJ!;:nw^iKr:naG^;ì1i'i:i;^ 7•^^4l^JtVA^J:'JTT^^i>^t^|*:i'• 

quartiere ix essi occupalo in un Vil­
laggio jŝ nlato. 

Somay a dicmbre. 
I clericali fanno gran chiasso della 

lettera di monsignor Dupaulonp in r\-| 
sposta al discorso di GarabeUa, e non 
s'accorgono che quella lettera è uno 
dei parti più infelci di questo infeli­
cissimo rappresenlante del moderno 
clfcvo politicante o irrequieto. Tra TaU 
ire coso Io stizzoso monsignore so la 
piglia col principio della separazione 
della Chiesa dallo [Stalo, e dico che 
esso produrla una generazione come 
quella che fece la Comune e glMncendi 
di Parigi, dimentìî ando che !a Comune 
in Francia è nata procisameole dal 
sistema opposto, cioÈ dairaccórdo dello 
Sialo colla Chiesa. 

Si va facondo sempre più profondo 
io screzio tra gesuiti e antoneiliani, e 

è naia e si propaga la disî ordìa. Il 
padre Curci che voleva ritornare da 
Ni;za è slato avvertito che egli deve 
considerare quei sojigiorno come un 
esilio, e cìb perchè egli tbbe V impru­
denza di diro che non si dovea più 
pensare alla ripresa de! poter tempo­
rale, e che lutto ora finUo. Altri han 
DO preso commiato dalla Compagnia e 
si sono ritirati in tempo presso le toro 
famiglie. 

Si conoscono i nomi che la Giunta 
propone di sostituire a quelli dì moUe 
delle vie di Roma. Ve ne sono alcuni, 
di cui nessuno capisce V utilità nh il 
motivo del cambiamento; per esempio, 
Via delle Fratte in Vìa delle Frasche, 
Via deirOìivo in Via dell'Olinaio, Via 
dei Tre ladroni in Via dell'Umilà, 
Vicolo Calabraga in Vicolo Anonimo, 
Via dei Sediari in Via della Seggiola, 
Via de'Fenih in Via do'Foraggi, Vi­
colo del Po2zo in Vicolo àolla Cister­
na, Vicolo del Caneslraro in Vicolo 
del Paniere, Vicolo dei Fenili in Vicolo 
della Paglia, e simili 1 C'è cosi pò o 
sugo in questi cambî ^menti da meritar 
loro !a qualifica di puerili e il sog­
ghigno di tulta Italia. Povera CapiUle 
della nazione che ebbe il primato del̂ e 
lettere, come è uiale rappresentala da 
codesti consiglieri da foraggî  da pa­
glia e da cisterna! 

Una cosa buona però sembra che 
abbia finalmente deliberalo il Munici­
pio nella questiona deĝ i irftpiesati, che 
cioè lutti i nominati di nmvo e quelli 
da nominarsi debbano andar soggetti 
a cono rso a possano aspirare anche 
gli eslranei airammoisliaaione Muni­
cipale. 

non ammettere al concorso che i ro­
mani; esempio unico in Italia, giac­
ché nò Torino, nò Milano, nò Firenze, 
né altre città posero mai questa con­
dizione della /"edc di campanile a), loro 
concorsi. Su questo proposito mi si 
assicura che uno dei m^gtiiori Muni-
cjpli d'Italia, solito ad aprire il cou-
corsp a lutti gli Italiani, voglia d'ora 
in avanti, per una giusta rappresaglia, 
aggiungere la clausola esclusi i romanù 
Sarebbe una lezione ben meritata (1). 

Si crede che '̂ Sua Maestà partirà 
martedì alla volta di Firenze ̂  per ri" 
tornare a Roma dopo aver passate in 
Torino le fesle di Natale. Martedì raal-
tina egli riceverebbe le depotazloni 
della Cambra e del Senato incaricale 
di presentargli la risposta delle rispet­
tive Camere al discorso della Corona, 
1 Principi reali invece rimarrebbero 
tutto r inverno tra noi, 

l. deputaci sono malcontenti assai 
del loca'e destinato alle loro riunio-, 
ni. Umido, oscuro, quasi ìoabrtabiìe 
per ora, esso richiede molti lavori e 
adallamenti, che saranno eseguiti du­
rante le vacanze parlamenlari sotto la 
direziono di un*apposita commi:̂ sìone 
parlamefilare. Si spera che verrà un 

po' corretto anche it colore tetro del­
l'aula. J 

La Corte dei Conti ha ricusato di 
registrare id:crGlì di nomina dei nuovi 
professori deirUnifersità romana, per 
non esierSL osservate strettamente le 

0) Crediamo opportuno di r ìcordara 
che aìamo soliti lasciare ai corrispon-
danti tu t ta la Uberto MÌQ loro opinionL 

{La Redaziane) 
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lesramente la tirella e incomcda con­
trada di Tbìancourt iraverso !a folla 

Ad ora piutlcsto avanzata, dopo il ! cbe la ìnijombrava. Giiinti presso alla 
me'irgioroo dai IS, abbandonai col {sommila delia s^hta, inoonlrammo al-
mio compagno Poot-a-iMousson e (e- cune leltigho di ambufaT za, solfe quali j una bolliglia d'aedo, cVeglì^disse es-
nemmo la stesm linea dellavangnardia. I erano dìsie^ dei feriti. Era questo iu-[ aere vino. La sua abilazjòce si com-

dizio di un combattimeuto poco km-j poneva dì un solo cameroce con trft o 
tano, perchè il sangue dtlle loro fa- "" "" ""' '"'^^ 

oc vecchio francese, e dietro nostra 
domanda disse olî e aveva uci letto da 
offrirci. De?o dichiarare che mantenne 
la aua promvssa. Fece di più: ci d ode 

Ma lo stOiiso Federico Carlo, questo 
ardente uomo di fiu^rrs, aìcana ore 
prima era partilo al galoppo dalla piazza 
del mercato di Pont-a-Monsson, e la 
strada da lui seguila dovea esser la 
buona, poiché se dappertutto dove 
bavvi un carcame si può rsser certi 
che gii avvoltoi vi convengono, dap-
perinttodovo si sente Todor della pol­
vere si pnò esstr certi che il priucipe 
rosso ncin è lontano. 

sciature ara tuttora umido e fresco. 
Qaantunque non si sentissero i colpi, 

eravamo certi che un attacco notturno 
dovea aver luogt* in qualche parte, e 
cbe affreKando il pasìo si sarebbe po­
tuto vedere qualcosa. Sa noo che a 
Tbiaoeourl alibiamo avolo un'avventura 
non meno spiacevole cli.e il nostro in­
contro col conladini francesi. Slavi>lta 

Traversammo parochi viilaggielti at- fa un uffiùale teJesco che ci trovò 
torno a cui si vedevano grandi bivacchi, 
e verso le nove della sera circa, ci 
trovammo alla piccola e meschina città 
di Tisiaueourt, Essa era ingombra di 
troppe. 

Siccome eravamo entrambi eccel-
leoti marciatori , e la sorata era 
bella, e Thiaucourt non parê â of-

l'aria sospetta, e ci fdce passare una 
cattiva notte, — Fortun&tamenlo tutto 
venne in chiaro alla maltina, e il co­
mandante la geodL r̂meria che avea preso 
i[iformaz;ioni sa noi ci avvertì molto 
gentilmente ch'eravamo liberi. 

Rimessi in Ubartà. ci: si disse di cer­
care un asilo per la notte SB potavamo 
trovarne, di venir airìndomaui uiat-frirci grandi risorsa, ci sìam decisi a 

fare altre cinque maglia, so pur era j tina a riprendere^ le nostre carte, e 
marziale, e condannali a morte. Si par- d'uopo spingersi tanto innanzi prima che allora sapremmo ciò che $i sa­
lava di un allro fallo secondo il quale \ di approfittare dei fuochi di un campo rebba deciso a nostro rigoardo. 
àne dugcDÌ erano stati avvelenati nel] nemico. Perciò, abbiamo percorso al-Ì In un momento coùcritico, trovammo 

i il 

quattro materassi st^sì sul pavimento da 
una parte e dall'altra. Ne occupai uno, 
il mio compagno uu altro, e i! nostro 
oppile ci face sentire beutotto il sno 
melodieso rcn(are sopra, UD terzo. In 
capo ad no'ora mi destai. Doo gatti 
erano venuti a collocarci sol mìo lelto. 

Ci siamo subito slTretlati a partire 
verso Garze. 

Quivi, il martedì, nessuno pensava 
a mettfrai a klto. Gii uomini v l̂rdi 
si dirigevano verso la fronte dì bat­
taglia, i dottori, i chirurghi voknl&ri 
e le suore della Misericordia medica­
vano feriti dappertnllo. Tulle le camere 
n*erano piece: la paglia era distesa 
sulle strade lungo Tabitato, e vi sta­
vano pure coricati dei feriti. Un grande 
convento, slmile a quelli che noi ve­
diamo nette contee di Lancastre e dì 
Jort, n'era pur pieno fino UPÌ suoi 
nliimi recessi. 

Da ogni ficeslra usciva un raggio 
di Incp, 

Totta )a ritlà avfa no a^p'jtlo £traDO 
e sinistro. Delle candele ardevano sul-
l'a;'P''̂ ^gÌì esteriore defle fiNenlre, per 
risc^hiarare la vìa alle truppe che s\ 
portìvano sai campo di balUglia, e 
per fiCilitare il trasporto dei feriti. 
U ìa Cabeto di b'ogue sì faceva sentire 
in quelle strade strette, ed era impoÊ -
aibile non sentire quella sovraeccilaziono 
nervosa che si prova quando Paria ò 
carica di'elettricità sul momento che 
sia ptr scoppiare l'uragano. 

Anche il mìo compagno ed io pre­
stammo le nostre cure ai feriti coììo-
cati in nna delle ali di. un grande al­
bergo. Molti giacevano accora nello 
suto in cui erauo stati, trasportati : lo 
loro ferite aveano ricevuto uni primi 
fasciatura sui campo di battagli?, e 
ancora non era venuta (a loro volta 
jer una seconda visita del dottore-
Tré erano diatesi sopra il panno di tm 
binilî rdo : il sanane rappreso nella 
cavità formata dalla fascìalure, co­
minciava a sorpassarle e a cadere 
sul pavimento. 

Di nove che stivano in qua piccola 
camer ĵ e ai quali abbiamo dato per 
l'ultima volta dell'acqua a mezzanotte, 
tre erano morti alle cinque del mat-
lino. Lasciammo i sei che sopravviva-
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regole né degli ordinamenli pontifici 
nò del regolamento Matteuccì, Il Mi* 
Distro intende sottoporre la questione 
al Consiglio dei ministri perchè li 
faccia registrare con riserva, S, 

cose cbe dovrà dire TOD. Sella sono 
troppo serie per non meritara tntta 
TatUnzione della Camera. 

È cartissifflo ora cb^ il progetto di 
logtlfi snlla soppressione delle corpora­
zioni religiose nella provint̂ ia di Roma 

I venàprimapreaeQtato al Squalo; ed al 

Il R3 si rflcherà per tre o quUtro 
giorni z S. Rossore nreaso Pisa. Si 
traua null'ailro che di una partita di 
ca-̂ xia (?), 

Soma, 3 dicembre. 
(C)-Dopo la elezione del presidente Jg^^^^; p^^.; ^^^^j^ preseniao qaaalo 

prima OD progetto di legge dovnto a] dei Tjcfl-presidenli, dei segretari e dei 
questori della Gaaie»*a; eleKione in cai 
fli i veduta nei diffarenti partiti una 
conlraddiriane che ancora non è pos­
sibile spiegare, è bamta una ceduta 
prÌTala delia Camera perchè veoisse 
fuori UQ ammasso di recrioiiQazioQi 
contro i lavori dell'aula parlamentare. 
Ieri Taltro Tonor Mi liana, ieri l'cno-
revole Cerreti mossero appunti severi 
al ministero per il modo con cui si 
erano condotti lavori dì una tanta im­
portanza, fioche poi, cornea qaesl'ora 
saprete, fa approvato un ordine del 
giorno deliaca. Lazzaro co! qua'e s'in­
caricava l'ufficio di presidenza di veder 
modo di togliere gli inccnteniealì che 
si lamentano. 

E l'ufficio di presidenza si è subito 
adunato questa roaUina coll'ititervento 
anche dell' ingegnere Coraotto ed ha 
fitabililo tntlo db che poò farsi per 
migliorare le condizioni dell'aula. Verrà 
aperta una comunìcazioDe fra gli ecanni 
dei deputati e la tribuna dei giornalisti; 
comnuìcazione findisnensabile giacchò 
tatti conoscono quanti sieoo i rapporti 
esistenti fra i rappresentanti del paese ed 
i rappresentanti df̂ Ila stampa : si penserà 
par subito al collocamento dei calori­
feri. A.d una cosa però non si è pen­
sato, ed è quella di dare un altra si­
stemazione alla tribTinadei gìoroalisti. 
É veriisimo che a Montecitorio questa 
Iribnna è più vasta di quella di Fi­
renze, ma la è situata in modo che 
solo nella prima fila di sedie si poò 
osservare ed udire ciò che si fa e si 
dice nelVaula, mentre coloro che sono 
condannati a rimanere nelle altre file 
nulla vedono e nulla odono-

L' on. Seda ha annunciato privata­
mente che lanedì (11 corr.) farà alta 
Camera la sua esposizione finanziaria, 
Pino a quei 0orao le sddui& del Par-
lamento non potranno ofti'ire nessun 
interesse-, tanto è vero che moltissimi 
deputali sono partiti per far ritorno io 
Roma domenica prcssima. lì giorno in 
cui parlerà il ministro dslle finanze 
nessuno mancherà al suo posto e sa­
rebbe male se fosie il contrario. Le 

ministero deirinterao per il riordina­
mento generale della guardia nazionale 
del regno. 

Circa a quest'ultimo progetto, vi ha 
UD deputato dei centro sinistro il quale 
proporrà nou iu seduta pubblica ma 
in comitato privato, di abolire in un 
colpo solo tolta la guardia nazionale. 
Nou crediamo già ch'egli sia gu'dato 
proponendo ciò da un sentimento auti-
patrioUìco ovvero da una mania cara-
binieresca ad uso Toscauelli, giacché 
questo d<?putato nuli' altro avrebbe in 
mira di far versare nelle casse dal 
Consorzio nazionale i sessanta milioni 
all'anno slanziati nd complesso di lutti 
i bilanci dei Comani del regao- Si è 
fatto il calcolo che, tenuto conto d^ l̂i 
interessi cesi detii a scaMta^ basterib-
bero 80 anni per eitinguerei sei mi­
liardi di dtbìio che malauguratamente 
ci ritroviamo ad avere. 

Vi ho rittrito ciò essendo mio debito 
di dirvi lml9 ciò che si pensa, tutto 
ciò che si prepara per 1' attuale ses-
s'ìone parlairentare; del resto ritengo 
che [jueaia ;jroposia verrà respinta alla 
bella prima. Il Re sopratutto, il quale 
in tanti anni non è veoulo mai mono 
neir esalta ossf̂ rvauza dello Statato si 
opporrebbe vivamente acche lo Statato 
mede^mo venisse attaccato in una parte 
che maggiormente riguarda i privilegi 
che garantiscono la libertà cittadina (?) 

]1 Congresso telê raSiLO continua le 
proprie sedute. Oggi ed ieri i diversi 
delegati hanno fatto insieme nn lungo 
giro per visitare le cose p:ù importanti 
dì Roma. 

Ofjgi sono partili circa fìO deputati. 
Se si CùDtnua di questo passo ta Ca­
mera fra due giorni non sarà più in 
numero, 

li declafone presa feri dalia Corte 
dei conti di non approvare le nomine 
dei pn tesaori all' Uoiversilà romana, 
ha mes-a nel!* apprt-usione più viva i 
profu'&iri medesimi, mellendo lo stesso 
m Dietro nella p̂ ù d ffìcile sitoaz'one. 
Vedremo quali decisioni iirender à l'ono­
revole Correnti, giacché a lotto slas-
sera non se ne è presa nessuna. 

II. stiiciDio m mn m mmn 
Leggiamo in tina corrispondenza del 

Bund da Lucerna, 3G : 
Ieri l'altro a sera un tragico avvc-

nim6nt(ì è avvenuto nella nostra città, 
11 principe napoletano, conte di (lir-
genti, figlio di Ferdinando II di If »r-
bone e marito di una delle figlie del-
l'ex-rcgina Isabella di Spagna, si ó ne-
ciso con un colpo di revolver. Egli 
soffriva da lunio !• mpo di attacchi epi­
lettici, ed aveva presso di sé continua­
mente UQ medico speciale; questo me­
dico era sfortunatamente assente da 
alcuni giorni. LÌ. domenica matlina, 26, 
il principe accompagnò a messa la 
principessa, e nel pomeriggio fece a'-
cune visite. Ritornato la sera, verso 
le S aira borgo del Cigno, eĝ i si ri­
tirò precipitosamente nella sua stanza, 
e vi si rinchiuse a chiave. Si cercò 
prima di aprire, jioi di sfondvre l'uscio, 
mi allorché si giunsft presso al prin­
cipe Tallo fatale era già consumalo. 
La lalla era penetrata dietro T orec­
chio nel cervello ed aveva quasi at­
traversala la testa da parte a parte. 
Egli visse ancora, ma privo di sensi, 
sino ale dieci di s-ra. 

Questa triste notizia immergerà nel 
duolo e n^lla costernazi-ne tuli i 
membri d l̂la famî ilia di Borbone. Non 
si dice ancora dove sarà sep Ito il 
principe» ma, ad Oini modo, la qui-
snone è difficile ed imbarazzante per 
l'alto clero, 

li Galignani dà questi altri parti­
colari ; 

Il principe ha rcevuto prima di 
morire gli ultimi Sacramenti della 
Chiesa, La sua giovane moglie lo as­
sistè cor agf; iosa mente finché spirò; poi 
seenne dairemozinne. Essa ha deciso 
di rimanere a Lucerna per qualche 
gio"oo. lu q ĵesta cit̂ à si recheranno 
puro fra breve la regina Isabella, il 
re di Napoli, Tarciduca Ranieri e Tar-
ciduchessa Maria, — L'infanta Isabella, 
vedova a vent'anni, ba nna rendita an­
nua di più di (iOO.OOO traoch", e pro-
bablmeiile soggiornerà a V.enaa in­
sieme all'arciduchessa Maria, 

vano alle cure di due suore di cariti 
gionte in quel momento a prenderne 
r incarico. 

Una grande battaglia era stala data, 
la più ostinata forse di tutta qoesla san­
guinosa campagna. Sopra 80,000 Te­
deschi che vi furono irapegnatit 18,000 
vennero messi fuori di combatiimento, 
proporzione non mai raggiunta in al­
cuna guerra moderna d' Europa. Ap­
pena pGù dirsi che ta nna vigoria; 
tutto al più sì poò affermare che non 
fu una disfatta, ma una battaglia, la 
quale conlriboi alla vittoria, che, se­
condo le speranza, si dovea poi con-
segiure. 

La giornata dì Viooville non era una 
battaglia il cui piano fosse slato iu 
precedenza meditalo; essa non presentò 
il caso di quelle sapienti disposiàoni che 
si prendono calcolando tolte le eventua­
lità possibili. Non fu altro che un com* 
battimento feroce nel quale i reggi­
menti, le brigate e le divisioni si pre­
cipitavano dì mano in mano che giun­
gevano sul posto, sicuri che non oc­
correva altro che incontrare il nemico 
e scagliarsi sa luì. 

Non era difficile di trovarlo, né facile 
a vincerlo, Non troverete un tedesco 
che atbia combaltnlo a Vlonville, e 

ti&SS^^f^a^-ii^ ^ - ^ j ^ ^ i v 

ch5 i?/>D riconosca francamenle questo 
fatto. Egli vi confesserà, fremendo nel 
ricordarsene, che ìt risultato fu lecerlo 
per più ore, che ì suoi camerata non 
speravano di veder le cose volgere in 
loro fasore, e che al contrario sarebbe 
loro parsa una fortuna se qualcuno li 
avesse in quel momento assicurati che 
non volgerebbero ad essi contrarie. 

Ciò che ha deciso della villoria a 
Vionvìiie non fu che i Tedeschi sì bat­
tessero meglio dei Francesi, ma bensì 
che poterono mantenersi più a lungo. 

Sfì itazaine avesse compreso fino a 
qual punto la sua situazione era com­
promessa, avrebbe fatto senza dubbio 
esplorare la strada di Gorze, e il 15 
l'avrebbe trovata occupata dalla divi­
sione di cavalleria di Rttoiobsben sem­
pre ;in movimento. Ma egli, a mezzo 
il cor̂ o della giornata del 13, usci 
storditamente da Metz, e ftice ah nella 
none dopo una marcia di circa dieci 
miglia, 

Qui è necessario dare un breve 
schizzo topografico dei luoghi, per fa­
cilitare l'inlfJiJgen^a dei fatti thd av­
vennero nei tre giorni sacceasivi, 11 
lerreoo ali'ovesl di Metz è piano, ta­
gliato qua e là da burroni, forniti di 
boscaglie, eoa grandi praterie, nume-

Ooi i rere iav^a t e l e g r a f i c a 

Ecco il discorso pronunciato dalTo-
nor. ministro degli affari esteri Vi­
sconti-Venosta nell inaugurazione, che 
ebbe luô io il r corrente in Roma, 
della Conferenza Celenrafìca; 

Signori Dvìegali, 
<!. Chiamato all'onore di presiedere la 

vostra prima sedala, vi chiedo il per­
messo di approfittare d'un privilegio 
di cui sento tutto il valore, per ma­
nifestarsi la Soddisfazione del gorerno 
del Re vedendovi riuniti in qui-st̂  ca­
pitale per uno scopo cosi altamente 
nlile e pacifico. 

L'usanza indrudottasi di estenrlere 
cor procedimenti diplomatici Tapplica-
zione di qualcuna della grandi scoperte, 
é, a mìo avviso, uno dei piò ven pro­
gressi del nostro secolo, 

Iu un tempo da noi non lontano, 
la politica era l'esclusiva preoccnpa-
zione dei gab netti. 

Ora, al contrario, i governi consi­
derano come uno dei loro più s r̂ii 
doveri, la cura di vegliare, per mezzo 
del ministero degli affari esteri e dei 
suoi agenti, alo svìloppo delle rela­
zioni commerciali e di rendere facili, 
numerosa e rapide le comunicazioni 
fra i popoli-

Glì ó cosi, che accanto alle grandi 
qastioni politiche che richiamano an-
coratr ppospesso l'altenzione degli uo­
mini di Sialo, negoziati di carattere più 
tranquillo, ma e îando più utile hanno 
luogo su importanti argomenti; le po­
ste, lo strade ferrale, i ielegrc.fi. liij-
mî î universali per la loro dottrina, 
uomini speciali o dì grave esperienza 
amministrativa, furono chiamali in soc­
corso dei diplomatici di p'ofessione; e 
quosto irfgresso nella diplomazia d'uo­
mini forniti delle p̂ ù preziose cogni­
zioni (positive, parmi costituire uea 
delie più feconde innovazioni nelle re­
lazioni dei popoli fra di loro. 

Noi ci rammentiamo ancora dell'e­
poca in cui alcuni governi credevano 
di dover chiudere rigorusameute le 
loro frontiere ad ogni nuovo pensiero. 

Di tulli i contrabbandi, quello delle 
ides sembrava loro JI più pericoloso. 

Ora, non vi aono più frontiere pel 
pensiero; le vostre linee teieî raficha 
abbracciano il g-obo in una rete le 
cui maglie, moltiphcandosi sempre in 
più, cosutuiscono in qualche modo il 
siaiema nervoso del nostro pianeta. 
Ctìrtamenle, si può abusare del lele-
grafo; esso poò servire a delle specu­
lazioni sfreuate; esso è lo strumento 
più ammirabile della guerra, come 
della pace, l'orò, questo dono meravì-
gliuso dell'ubiquità dato ai pensiero u-
manoj sopprmie molte cause d'igno­
ranza e di trrore. La conoscenza com-
pietà, costante, istantanea degh uomini 
ti delle cQ$e che sono loruane da noi, 
impedisce molti malint si e conmbm-
sc» poLentemente ai m^menimenio delle 
relazioni amichevoli tra i popoli. Cu-
stituit in qualctitì mudi), in Ud'associa-
2iooe permiuenie, voi venite, signori, 
aconliuuare a Koma i lavori mau^̂ uratì 
a (Parigi, proseguLti a Vienna con molto 
spleudoiO e suucesst>. Siate i benvenuti 
in Italia, signori delegali] Il szg, D'A­
mico, che avrà l'onore di dirigere le 

vostre discussioni, aanrà senza diibbir» 
agevolare la vostra naissìone e renderla 
gradevole. 

Desidero che la mitezza del ĉ ima 
di cui godiamo in questa stagione, che 
la vista dei monumenti e de l̂i oggetti 
d*arte di Coi R'>ma è tanto ricca, ron­
deranno il vostro viaggio ed il vostro 
soggiorno in Ita'ia soddisfacenti per 
vo', come gli stud̂  â  quali state per 
dedic'irvi s=tranno imponanti ed utili 
poi rapponi inlerna îonali.B 

i delegati della Conferenza furono 
poscia ricevuti diL'onorevolo ministro 
deMaTorì pubblici. 

rosi villaggi e cascine poco distanti 
fi'a loro. Esso è tr:̂ versato da tre strade 
che menano verso i'cciidente. Di qieste 
strade, quella più al nord si stacca da 
Metz per Wî ippy e si dirige, p' r Sainl-
Privat-Ia-Montagne, e Sainte-Marie-aui-
Cbénes, Terso Briey e la"vallala della 
Mosa, La strada ,del centro e qaella 
dì mezzogiorno non ne formano che 
una fino al villaggio di Gravelotte, da 
dove la primi piega verso i! nord, nella 
direzione di Corftms e d'Ètain, Quella 
più al sud della tre si dirige all'ovest 
verso Verdnn traver^aoJo successiva­
mente i villaggi di R6z)nville, di Vion* 
ville e di Mars-U-Tour, Qaesta strada 
è la più diretta per Verdun, ma non 
mancano vie di traversi per fanlitare 
l'accesso a quella fortezza. 

Prima di toccare Gravelotl*, la stra­
da, dopo escare uscita dalla vallala 
della Musella per Long^au e Rosor-
leulle^, traversa un altipiano conosciuto 
so t̂o il nome di altipiano ài SainlUu-
hort, e, girando d'un tratto a Poìnt-
du-jìur, si gel'-a in un burrone stretto 
e dirupato chiusa f̂ 'S due pendii bo­
scosi, e al cui centro pass^ la piccola 
corrente della Mauee. Qjesio burrona 
prolungasi meno aspro al pgvd, e può 
considerarsi come la linea 'dì separa-

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 3. — Oggi s: & riunita la 
Presidenza della Camera, onde provve­
dere al modo dì riparare alle giusta 
lagnanze cho furono sollevate di molti 
deputati, nella seduta segreta di ieri. 

Sappiamo che alla adunanza della 
Presidenza fyirono invitali ai i iter* 
venire l'on. Gadda, commissario regio 
pei lavori del trasferimento della ca­
pitale e l'ingegnere Comoilo. 

(Diritto). 
— Per la compilazione della rispo­

sta del Senato de! Re^no al d scorso 
di S. M. venne incaricalo l'onore­
vole conte Tereario Mamiani. 

NAPOLI, 3, — Leggiamo nella Sori" 
timlla di Napoli: 

È arrivato ieri a Napoli ed ha preso 
allog'ùo nell'Albergo Vittoria, il ge­
nerale Menabrea. 

Egli è incaricato, C'pm'c noto, di 
esaminare se possa il governo cedere 
senza suo danno i fabbricati di Cas:el-
nuo7o, conservando il solo Mastin ara­
gonese, e se fi quanto quei fabbricati 
^ornino utili a! nostro municipio che 
tdomaoda, d'averli. 

VERONA» 3. ~ L'odierno bullel-
lino dei vdinlosi re'/a: n'invi casi 8, 
guariti 2, morti d, iu cura 302. 
t^ÉnnMiimi 1̂1 Hill ih I ii|i ~ niufi ~ r r rnriffirTTTi-rffi mi" m II»"MII P 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 2. — Il Constiiulionnel 
smentisce la voce delle dimissioni del 
ministro della guerra Cissey, 

— Nessuna decisione fu presa sulla 
data delle elezioni suppletive per l'As­
semblea nazionale. 

— Ledru-Rollin é partito ieri per 
Boulogne, ivi imbarcandoci sul vapore 
per Londra-

1 — Il Sìèch paT̂ lando di molte let-
\ lere fhe gli furono dirett-ì in occasio­
ni ne della morte di Ross l̂ e compagni, 

dice: 
iCi spìace di non poter rentier pfib-

bliche tutte le espressioni dei senti­
menti che questo .doloroso fatto ìspi-

zioae fra Tadipiano di ^SAint-IIabert, 
e quello di Gravelotle. Quedl'uilmio 
può prendersi a modello dì un campo 
dì battaglia d îjli antichi tem^i, quando 
si chiamava u:-a grande armata qatlla 
che avea una froute di spiegamento di 
un miglio e meiio. Esso si estende 
dietro il burrcne sopra nn terreno on­
dulate, almeno finì all'altezza di Mars-
li-T^ur, senz'alberi e seuia ostacoli 
di sorta, a dritta e a sinistra della 
strada che segue il suo corso al centro 
sopra una larghezza che varia dai doe 
ai due miglia e m-̂ zzo, E lim:tilo al 
nord da frequenti bosnaglif", al sud da 
una foresti che si sviluppa sotto di­
versi nomi, la quale copre il veriante 
a ŝ '.arpa diil burrone di Gorj:e, o qua 
6 là in parie anche il vicino altipiano. 

Partendo da Metz la prima parie 
della foresta prende il nome di bo ĉo 
di Vaux: easn copre il versante dell'al­
tipiano di Saìnt-IIabert^ vicino alla Mo-
sella, e finisce al burrone di Gravelotte. 
Al di là dì quello burrcne comincia 
il bosco dea O.uennes, che copre Tal-
tipiano al sud e al sad-ovest di Gra­

velotte, e si eslenie all'ovest %\m alla 
\ piccola corrente the si g^ita nel bnr-

rone di G&rze verso il sud di Rezoa-
viUe, Più all'ovest, sul pendio, bavvi 

il bosco di Vionville, e al nord di que­
st'ultimo, nella direziona di Rpzoaville, 
il bosco di Sainl-Arnould. Sulla pia-
nnra, al sud della gran strada, stanno 
i villagy;! di Trouvilla e di Puzienx. AI 
nord di Vionville, nel triangolo formalo 
dalla strada centrale e da quella del 
sud, stanno i '̂H^ggi dì Druville e di 
Saint-Mircel, Ancora p'ù al nord della 
strada centrale, è il vìUagĵ io di Dan-
courL 

Razaine, nella giornaU dal 1^, crasi 
avanzalo per la strada centrale e per 
quella del sud. Nolla notte i corpi di 
Le Bfteuf, di Ladmiranlt, e la guardia 
imperiale stavano accampati: il primo 
sulla strada centrale nei dintorni d! 
Sirny; il secondo, in Jorcou-t, e la 
gu'irdìa a Suot-Marcel, 1 corpi di Gau-
robert e di Froasard, che ave^no preso 
U strada del sud, eransì fermati a Re-
zonville, Vionville, Flavlgoy e Tronville 
con un'avanguardia all'ovest all'altezza 
dì Mars-'a-Tour. 

Ad onta di lutti queUi sf.irzì, i Fran­
cesi erano rimasti indiot-'O del principe 
piderico Carlo, P îre certo che i ge­
nerati tedeschi calcolassero sopra una 
batlsglia pel giorno 17, ma più all'o^^est, 

(Contimta) 
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rava, poiché, a'̂ che nei suoi rifiori 
estremi, ia legge dev'essere, risppltata. 

— tcjiiGsi nel Moniimr de l^Oisc: 
Crediamo sapere che lunedi prossi­

mo il Duca d'Aumale deputalo deU 
rUise, prenderà possesso de! suo seg­
gio airAsse;̂ ^blea nazionale: 

— Lettere giunte da Roma a Cham-
bery coo/ermano la risoluzione àà Papa 
di iiou abbandonale Roma. È la città 
di Tronto dm era stala raccomandata 
dalia maggioranza dei cardinali, come 
futura res deiiza dal Santo Padre, per 
it caso in cui IMo IX avesse crtìdulo 
di non poter prolungare il suo sog­
giorno a! Valicano. 

— Oggi fu compiuto il disarmi; di 
tulle le guardie naiiona-li di l̂ 'raacia. 

— La Patritì dice che il conte di 
Beusl, dopo aver presenlale le sue cre­
denziali a Londra, ripartirà quasi im-
meclialaoieole per TUalia, ove conia 
di passare l'iuvorno. • 

II conte di Bocst non ritornerà a 
Londra che per r apertura d̂el Parla­
mento. 

BELGIO^ 3.— Si ha da Bruxelles: 
Ieri una massa di p̂ ipolo tentò di 

penetrare nei convento dei Carraeii-
lani. La truppa dove intervenire per 
respinsero. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 2. — La 
/'resse annuncia che le Irallalive coi 
Polacchi furono aggiornale fino alla 
prossima sessione del iSGkhsraik. \ Vo-
lacchi compariranno al Rnchsraik in 
ogni caso onde rapprcsenlaro ivi la 
loro causa, 

— 11 Freindernhlau creàe che i cam­
biamenti nel corpo diplomatico austria­
co si limiteranno alle ambasciate di 
Boma e di Parigi» 

— L'agitazione elettorale aumenta in 
tulli i paesi dove le Diete f̂ irono 
sciolte, 

SPAGNA, 2. — Ieri fu tenuto un 
Cousglio di miniàlri Botto la presi­
denza del Re, il quale si espresse de 
cisamcnle contrario al progetto delle 
Cortes couserv-itive di disarmare le 
guardie nazionali, considerandole fedeli 
e degne dell'onore delle ami. 

MESSICO,»oi?.— Leggesi nel Co;a-
^liiuiionnel: 

Da'uoa lellera particolare diretta 
ad un nostro amico negoziante teglia" 
mo il passaggio seguente: 

ff Abbiamo qui il vostro Cluseret, di 
•cui gli Americani ormai uoa vogUorLO 
più sapere. Prma si è messo a spoU-
tcara io questo povero paese t'ho u'è 
slanco. Una volta partigiano di Juarea, 
ora lo rinega; adesso lo dcdo occu­
pato ad organizzare una specie di cor­
po franco, col qu.le, una miitija o 
Taltra, è bau capace di fare un pro-
iiunciammiOr o eli posare la sua can­
didatura coniro quelle di Juarez e di 
Diaz,» 

Cluseret presidente della Repubblica 
-del M0.5SJCO? Ah! la Frauoia sa­
rebbe beo vendicata dei cidaveri che 
ha lascialo sul suolo massicanoj 
H t a l 

ATTI UFFICIAU 

25aovembrav 
R. daoreto, con coi è B'ppresso dftl 1^ 

aprile 1873^ t'cSldo dt s t uh io delU caa-
JUU oQDtnbilita di SUto di YanQZIa, 

E, deoreto QPI qiasklo IOQO oondonuta 
le pone peauatria nolU qnilt ìnooraaro 
a tDtto ìì 31 «ittubre 1B71, ì contribuanli 
•àéiÌA proviaaia di Roma par omesBUi tar 
d i n ad infislfce dfahUrAiioQa dai lavo 
r ad i l i di luoha^ia moblla s^g^aUi a l ' 
l'impcat* pai 1871. 

K, deore'o oou cui è aatorimUa la 
Scoiata auouìmn aon stiblUmeato tipo* 
gri^Qo in Gbi&venna. 

Cfonaca 
E I^OTIZIE VARIE 

C o r ( c A* AHSÌP^O. — Oigi alle 
ore 9 1,2 fa aperta colli solile for­
mante, la terzi udienza della Cerio, 
Sotto la preiidenza del sig. cav. con-
siiliete Ridulfl, rappreseataudo il put)-
i»fico miiiiìtero il SùXio Pro(;uratore 
Suu r̂ale cav. Salterio, la dlCasa l*av-
malo Levi-Civila, 

SI iratu di una causa per r^piua^e 

t!;ras3azìonfl, commessa io una DOtU 
del dicembre 1870 presso i bastioni 
della nostra citlà. 

L'accusato è un soldato «tei treno 
della provincia di Roggio di Calabria, 
certo ATinibale Gaiia, 

S c u o l a fll flll»»esno. — Og^) 
è arrivata, e ;?bb amo avuto soU'occhio 
la b^lla mediti a d'oro, dì cui già 
tenemmo parola, e che il Hmistero di 
agricoltura, industria e commerci" as­
solino a titolo d* onore alla SL̂ UDU di 
disegno per eli operai in Padova. 

Da una parte porta lo stemma reale 
fra due stelle, coiresergo Ministero «di 
agricoltura, industria e commercicî , e 
dall'altra rificrizione: 

ALLA 
SCUOLA DI DISEGNO 

PER GLI O P E R A I 

m PADOVA 
C a s i n o P c d r o c c U l t — Ntlta 

seduta ch'iboe luogo ieri sera, la 
Sncietì. del Casino, dopo discuesioDl 
st mperale anziché no, approvavi tulle 
le proporle detta Prvs=denta, meno 
qu<!lia dell'aumeuio di tassiî  mensile, 
noQ esseudo biislaute p r̂ quest'ultima 
il numero dei presemi. 

Fu quindi coi.fermila TaUuile Pre­
sidenza, meno il centa S^bî stiano Giu-
stmian', al qua e v^une sosutuìlo il 
marchrjse (ìihno Piatti^. 

Bncciif l io. — L'altra noUescopoiò 
alla S-angn Ĵfa ui fortisìimo incendio 
nei granar P.'Sini (e[iuli ad affittanza 
dal sì-j;. Cenunin ed altri. Ne ignoria­
mo tuitiira la causa. 

Uoa granle quantità di biade, per 
mnlle mi^haia di sicca, sarebba rimasta 
dislrulu, 

Darem') al caso ultRriori particolari. 
T e a t r o « a r l l m l d l . — La 

comiiagnia di Milano coronò le nostro 
speran::e di vederla bnn presto met­
tere a profitto le buone dsposizioui. 

Difalli lo spettacolo di ieri sera ebbe 
successo migliore, anzi buonissimo, e 
ci furono applausi a iosa. 

Anche il ballo continuò a piacere. 
Peccato che per improvvisa indisposi­
zione della ballerina siasi dovuto tra-
làsciave il passo a due, 

E l i s s a feBuuiSihllc. -^ Ieri 
nella corte deirex-capitaniato due don­
ne del popolo, dopo aver dato sfogo 
ca rabicvolmentfi al bel vocabolario 
edilicanta, che si ode tulio il îoriio 
sulle vie, vennero alle mani, finché 
una delle loltalnci avendo ricevalo un 
fune colpo alla testa, e un morso nella 
mano snisli'a, la s:eoa drammatica è 
finita dopo aver es tarato uoa massa 
di curiosi, 

l^'airl» c«l ars 'eNio, — lersera, 
alle oro 11 1|2 in un Cî ìTèin via Fal­
cone, il vice-b jgadiî re delle guardie 
municipali Fiondo Antonio o la guar­
dia Avanzini 2"* Faustino essendo di 
pattuglia arresbrono certo T. A. per 
furio di oggetti da sellaio. 

I l Ciolopo, ^^ Fra Ja navi cha la 
marina liupviiiila aastrtadA ha ordinato, 
[Ilarità speojaia ma'^zivaa il Ciciojie, alia 
\a quT̂ alQ muujonto fli costt:aiaae oal oaEL< 
tiari di LiL Sfj^e prasaa TOIQDB. Eiao ò 
deH:taato a ^«gijLlca, la qualità di piooolu 
arianata, la ÙjLta par nparaca immadta-
lamanta \ guaiti, al qaiill \& navi Mn-
dnaiaro aoggette, aeasa oho SIODO per 
aio aoitratta a raoarfl, aania litravolti, 
vgìi arflaoaU di Fola D di Trieste. A ti 1 
itja il Ciclope^ ujtca avara i ìoa$\i aha 
fuQO neoottnari par gU oporai, coatleLia 
diverai labt>rÉitonl pjir foodaro e hvo-
rai^a \ mvlhUi^ i»d V-vm spaothLmentd aa-
sagLiatu ai fuit̂ ff^aniJ. iSalla faaia«, fra 
la altra aî Bfr, vi Baia DO maglio, moMBi} 
dal vapore, dui paio dt 1000 oLuiogram-
mL Vi è pui una stia, par toraira, ufl'al-
bra par moctara ì p a m a tutta lono oor-
radaia dalle maooliiua aac^cĵ aarlo a qna-
atì ad û Url iavuru IL C ctopc ha la gi'aa-
dexaa a'ana dragata, è tatto ooitralto ia 
fjiru ed ha ma^Dhiuo a vapoî a dalla 
fùria QDflipletìiiva di 250 oaviUi. Com-
platamanta «rmat» ooat^rà 1,177,500 fr. 

^a »i ep&ra aha al priLotplara dtìU'aano 
r praifjmo ittica, istin&v aouilutto a Pota. 
! l ì o u u d e l IHOVOI'HO U | P n p a , - -
[ Rivulìaaio «lalln Oa:izeUa dell'Emilia 
^ th^ il Gtìverùo iiaUauo delib^iù di re­

galare al pipa uà riauhUsìmo daposlto 
ó\ Brav^&rj, CEDLIU} a libri Jfturgioi, oha 
fu irovattì auiin iipogrefì* Gamernic, pur 
un vaiuro di oiroa 500U0 liro. 

GIORNALE DI PADOVA 

Per meno dal oirdlnala D^ Piatra il 
papa faoa 8ap«ro oho aaoottava it dono, 
a i Ubri -venBsro apadlll al Yatlcjirio a 
epeaa del danilora. 

ITfaelo dell* fituto CtTlle di 

BuL^iTTiHo del 4 dìoem, 1671. 
Nascite^ — U-itM. n. 4, Facaiiiae 5 , 
— nettlstituto Esposti. — Maiiobl D. 0 

Fammìna D, i . 
Matrimoni nessuno 

Jlarfi 
Fadah Zaliani Luaia fa Fadale, d'an-

Di 63, poeiidenta di Udina, vedova — 
Daia BjnavtìQtura fa Falice, d'aanl 53, 
oaraarlero di Padova, anmo^liato. 

^ nelV oRpìiale civile, — Saranlo Ma­
ria fa FmoaGeoo d'anni 78, ouoìtrloo di 
Paduva^ vadova — Saandi^iara Viaceazo 
fa Pietro, d'anni 28, faochitto di Padova, 
cajjiia. 
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

di Padova 
6 dicembre 

A moEZodi varo di Padova 
Tempo Medio di l*adova 

Ore 11 m- Bl s. 6,5 
Tampo madio di Roma ora 11 m, 53 3, 33,6 

eflognita airaltaaza di m, 17 dal suolo, 
di m. 30,7 àaX livallo madio dal mare 

• • h ' - ' V . -

A dicembre 

Barometro Q 0 —siili-
Tarmometro oaatigr. 
Direzione dal vanta . 
Siato dai ole\o . , . . 

Ora 
9 n. 

755,3 

ne 

qoaBì 
ser. 

Ora 
3 p , 

704,3 
•i-l'e 
na 

sar. 

Ora 
ff p. 

755.1 
- r ' 6 
nes 
sor. 

meDlD JD Roroa DOD fu che Sltizio o 
pagato. 

S^T&mmn cririosi di leggere ie pa­
role testuali eoo cui si esprioie l'ono-
revole conte. 

• tn^gPBì m\r Italie: 
É npininne della matfttìnr parte dei 

denni^tl che convenga diicutere senza 
indugio i bilanci, aflincM la Cambra 
nnŝ a aEgiornars', fino al comoìmenlo 
dei lavori per rai^ilinrare lecnndizioni 
attuali della sala delle sedute. 

Lo slesao eioro l̂fl atiribniacfl la par­
tenza da Rnma per Fir̂ uzA del Tf̂ ar-
rht̂ Rfì di Mnntemar ambat?ciatore spa-
gnuoln alle diapoftiiioui che fi^li slftsso 
vuol prendere per il cpnaimento dei 
sudditi soaamioU che fii trovauo in 
Italia; operazione da eseguirsi quanto 
prima. 

È curioso cHfl sia proprio bisogno 
per questo dell'amb^^f^ia'ore in per­
sona, e dell'andata a Firenie, 

Il Constilutionnel d»! 2, dininee a 
tetri e lori lo stato dMla Fraf\cia : tutto 
è ineerl^zza, e malgrado renfli-mìtà 
delle recanti sciagure, ì partiti contì-
uuano a dilaniarsi, 

if'«'^n!tó.rf^aÉ^.K;tefsfiT*«*i«D?oW4ì 

NOTIZIE DI BORSA 

Dal mezzodì del 4 al mozzodì dal 5 
Tomperatara matìsima — + S' 2 

> oaìnima — + "^ -^ 

ULTIME NOTIZIE 

CAMERA DEI DEPUTATI;; 
Nella sedala di ieri furono presen­

tati alcuoi progelti fra cui quello per 
la tariBi giud/ziariaj per affaucamenti 
delle decioie nelle provincia meridio-
Dalj ; pai riard/aaraento del Qotari^t:), 
la convenzione con la coco,ìagQÌa Rub t̂-
tino, e quella colla cofupa^nfa delle 
ferrovie raeridiouili per IVisereizio delle 
ferrovie Calabro-Sicule. 

Pisandti diede lettura dìll'indirizzo 
in risposti del diicorsa del trono, 

Veaoe in discussione il bilancio di 
difiniliva previsione pel 1871 ìDComin-
ciaudo da quello delle finiuie-

Sranca fi osservazioni sul ritardo 
nella presenlaiione del bilaucio. 

Sella (ministro delle Unanze) dicp 
airoQor. Branca che il Ministero forrì 
gtà alla Camera le più ampie giunti-
ficaiiGui sufla non avvt̂ nuta presenta" 
zioue dei bilaucl nel lermiue prescritto. 

milia chiede spicgaiione sulla rf-
trocessione AK\ palazzo della caucellt-
ria apoatotìca al Papa. 

Sella (ministro) risponde essersi {il̂ a 
quella destinazione di locali ch4 se> 
condo un resoritio pontificio aouo ap­
plicati ad uso ecclesiastico. 

Lazzaro contasta la facoltà nel go­
verno di deaiiuare locali secondo_^de' 
cratj pontefìcj, 

Casalini e M\issi fanno altre os­
servazioni. 

Miisù domanda spiegazione sopra i 
risultameuti della soppressione dello 
dire-iioni compirllmentali del debito 
pubblico. 

Sdla (ministro delle finanze) spiega 
brevemente aironor. Mossi quanto dalU 
soppressione delle direzioni coraparli-
mentali si sia avvantaggiata l'ammini­
strazione, e quinto sia iHijjliorato l'aj-
dam^ulc) dai servizio. 

LMacidente non ha seguito, -'̂ f̂  
Sella (fDJiiistri)} dà \Q $g\dgz,'A:Qm ri­

chieste. 
Sano approvati ì capitoli d'i Q !)li 

del bilancio. 
La sedata è rinviata al domaai. 

Secondi* infjnQa î'mi da Roma di 
un ccrrspoaienle d̂ l̂la Gazzella (VI-
tatia, \\ ujjnistro di Fraucia d'Hircourt 
avrebbe spad.l) al suo governo un di­
spaccio frtìi qu'le si sarebbe sforzata 
di dimostrare clie Ttìntuftiasmo dei Rii-
maui por l'iuaugarazioae drfi l'drto-

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

BRUXELLES, S. — La criai mini­
steriale considerasi coma termìuata. 
La comnoiìzione da) gabinetto è come 
segue: T îeux presidanza; Kindenayiìr 
^ ŝtorì: MUon fì^^anze: Tùoajsaeu giu-
aiizia: Scno!luri interno: Tenenft guer­
ra: Varjhorde labori pubblici; Dumar-
der senza portafoglio. Tutti apparten­
gono alla destra. 

ROMA, 4. — Osgi» la contereuza 
tetpgr;<Gca internazionale deliberò di 
anamr.ttere alla proaùma seduta^ a ti­
tolo couflultativo» i rappresentanti di 
alcuna grandi compaguie di telegrafi 
privdtt, 

LONDRA, 4. — Sconto fuori ban­
ca 3 1,8, 

11 PJ jocìpe di Galles non passò una 
none tranquilla, ma vi ha migliora^ 
me^to nei sintomi generali. 

VERSAILLES, «. —AirAssemblea 
asssterauo Tùiers e circa SOÒ depa^ 
tali, 

STUTTGARD, L — Il Mercurio di 
Svevia ha da B<̂ .rliQo: 

Nei distretti francesi ove furono com­
messi tediativi di asu^sin'o contro i 
Soldati ted'ìSfibi pronaì̂ O'̂ si la legge 
marziale: credesi cha ae \ tentativi sa­
ranno ripetuti il territurio sgombrato 
san b^6 rioccupato, 

VIENNA, 4. — Il nflinislro russo 
Novik CE diede ou pranzo in onora di 
Aodrî ŝ y 

BERLINO, 4. — Nel terrifono fran-
l'B'̂ eoju'jijpaiu proclamossi lo stato d'as­
sedio, 1 crlmmi coQtro i soldati tede-
chj giudicheransi dai tribunali di guer­

ra teii'schì, 
PARIGI, li. — Un decreto nomina 

G^untaut Biron all'ambasciata di Ber-
linn. 

Una corrìspondenza versagliese al 
Dóbatg dico che la maggioranza à de­
cisa a Hosteoere il Governo di Tbiers 
nel senso couservatore liberale, con 
fermezza antirivoluzionaria, o senza ma­
lintesi. 

VERSAILLES, 5. — Amurasi che 
i Dû 'hi d'Aumale'b di ]jinvj)le au-
drauno oggi a notilìcari a Thìers la 
loro invenzione d'iolerTenira all'As-
s^mbiea. Sperasi che dietro consiglio 
•ii Tùiers aggiorneranno il loro pro-
ijetio, 

NEW-YORK, 4. — L'apertura dei 
CoDgreiso. Il messaeaio del presidente 
'acĉ 'maU'.fa la modi/I-.azioue delle ta-
r.ff-s e rah-ilizione di tutte le imposte 
JaCd̂ De, eccf̂ lluati gli alcool, jl («bacco 
e LI bollo. Congratulasi che Tlughd-
terra 6 l'A nerica abi:>iano terminato 
pacifi'.ameulfl la que^ione AeW'Alaba-
via; riagraaia \\ Re d'Itala, il l're-
sdrtuie deirAlto Consigtio di Svizzara 
e rimperatore dei Brasde pel loro COTÎ  

I corso uello stabilire il tribnuiU di ar-
bitra^iiio; spera cho le questioni reta-
live alla S lagua e Caha regoleraosl 
amichevolmente. 

Pirigl, 4. 
Ronditi ffaneaia 8 0|0 

» tUUina 6 Ô o 

ValùTì diversi 
Farrovie lomb, van, . 
Obbllguzlonl » 
Ferrovia roattno . . . 

Obbl. Porr. V. K. lSfl3 
Obbl, Farr.MaridionBll 
Girabia aumtEiUa, . . 
Gradilo mob. franoaaa 
Obbl. RagLt Xtbaaahi 
Aziaal . , . . . , . t . 

Londra, 2, 
GoniolidBto inglaia . 
Ran^ftD itt^Una , . 
Lombarda , . , . 
Tnroo 
CanDbia un Barile^ 
Tiibacvohl 
Spagnuolo . < , , 

Ylanna, 4. 
Mobiliare 
Lnmbiirdo. . , , . 
ÀDitrÌAnha . » * » 
&4aaa NailoQ«l« . , 
Nj^polaonf d'oro . . 
Gimbio ITI P«rif^J , . 
Gimbio aa Londra 
HandiU endftaJtriaoa 

2 
57 05 
65 80 

452 -
^5t -
140 -
n? so 
ÌBl 50 
190 -^ 

41)8 

4fiO — 
7i8 -

l 
921^2 

48 1 8 

331i8 

4 
57 30 
66 80 

2152 — 
251 — 
145 — 
119 — 
188 — 
191 m 

4 — 

480 — 
722 50 

2 
92114 

• 63 7[8 

2 
323 60 
2o5 80 
305 — 
817 -

Qì 75 
H6 80 
67 90 

4 8 i i 8 

33 — 

4 
323 30 
205 30 
398 50 
812 — 

QS 35 
ilT 80 
Q9 20 

. p r i L . ri-H 
--+ 

Bartolomeo MoscMn ger. rapp-

di depositi e di conti correnti 
Capitale tira & , 0 0 0 , 0 0 0 

La Binca Veneta rif̂ eve veTsatQftnti 
in conto corrente corrispondendo Viiì" 
feressG dei 4 0 | 0 , 

Per somme versate vincolate p r̂ 60 
giorni o om Tinteresse corrisposlj è 
del 4 t i « o | 0 . 

Senza trattenuta d'imposta stilla 
ricchezza mobile. 

a 
a 
a 

Sconta cambiali sull'Italia muaite dì 
due firme almeno 

S OtO fino alla scadenza di It naei 
5 1(2 0,0 II n € 4 4 mes 
6 0̂ 0 c o ; e eC rnea 

Fa anticipazioni e sovvenzìoiì contro 
deposita di ioudi oobblici e valori in-
dustriaii a 5 t | a o iO. 

Padova, 13 novembre 1871. 
lì Vice Presidente 

M. V, JACUR. 
Il Direttore 

Enrico Bava 

AL BAZAR DI LIBRÌ 
in Via S. M. dei Seroì 

trovasi ili vciKlita 

IL SOLITARIO SIGARO 
TERME-SELINUNTINA 

por Tanno B seatila 

Anno Quinto Prezzo Cent. 30 

SI*£TTACOLI 
TiiiAThO GARIUAI.DI, — La Conìpa.n;nia 

Nel Journal des niedicins dì Bruxel­
les del mese di piueno 1888 u, So, m an 
rtioo lo intitolato RESOCONTO loggoai: «; Ta 
<;rigaardo poi alle Pillole Vegetali di 0, 
fltGaUoani di Milano vi SQ dipo cbo Oirono 
A; esperi man tate su vasta scala e se ne 
«ebbero i flegnontì risnJt<^tij sono emi' 
« nentamanta^olvontir uaUaafTezìotLJ epa-
etiche, aiooomaqueUgGUeoaGluaivaraenttì 
«adoperato, od unite n curft balnearia 
«sgorgarono il fegato in pochi giorni a 
ff molto ìnferiQì, ne tplsoro ìe duva£/,Q Q 
«na limitarono la perifaria, ramoiiendo 
<il corpo a faoilitando le orine che agor-
«garono por esse, sedimentose e aanguU 
*;gDe. La roputo atlunqua tcooilenÈissima 
* nel oombaltere non solo ÌQ affeKÉoni epa-
«tiohe, ma tutto quella che dipendoao 
«da eccessiva stasi del sangue; coma 
< nelle piettoro, vertìgini, eon^oatloni ne-* 
«rebrali. Davo aggiun*,'ere elio un ani-* 
«malata in cura p^rr a atalgia era co-
i> parto di maazo erpeticlie, oa essi ou-
>taU, mentre guariva dei dolori ni fé-, 
agate iu modo da esserne libero com-
< pletamento, trovò che la ano. pelle %\ 
«ripujiva, e j ora ò perfattomente gua-
« Vito da ambetluo i laall da cui era tra-
t laglUto» 

SI vendono in Padova" dalla farmaol© 
RobePli Fej'djoando, Rlla ftìrmaoia dat-
rUaiversità, Guaparini, Zanutitti, - a 
magazAluo di drogUa Pianeri e Mauro — 
a Vtcensa, farmacia VitLari a Crovatora 
Bastano Pabrii e B^tidas'mro — Mio~ 
Robn^^7 Fardioando— Rovigo, Onf^tn^ao, 
e fJitfgo — LejnagOj Vatari — Tr^^vitì, 
Za^Latù e Znmnl - - Adria^ alla fi^roj^ola 
edroghoria di Domenico Paulao ja— 
Badidy alla facmaaia Bisaglia A naLLa 

di Milano rappresenta: Un ff^^re-' '̂''̂ ''̂ '*̂ ''̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  dei Voneto. 
spomabilc cou ballo ore 8. ì —H— -



GIORNALE DI PADOVA 
|feffiR^,fl(rv,'.;,hv^*v***v.'^tt^LÌ,BAiWw*t^i^'MH*^^ ^^iÌA-Z^C.-)^'r^''im^-ii>^-'^^^f^^Ì^ 

ri-

de l f armae l^ ta 

Milano^ Via JHeravigli^ 24. 
Anohu Ln a ^ ^ u a s l a ba Tutto o m a g ^ f l o a qu atn. UUa AK'Aralca e no ha 

eono^'^oiata la 'ircQfiAgtihììo ntììMk* 
Giovft Bftpare ohe In tn t t l gli Stati prussiani è p r o i b i t o ringresso e lo nrror-

olo <n qu^ilsiasi osterà atieolaìua ee prima non è riconaa<iTula i<l<0nca e l u f l l ^ 
ad n a appoA^tn e o n i i n l f t v l o n c . V / t l l v e m a ^ l m c n i c 4 l c l * i l i i c h e r m t i r r t l 3E«^I-
t n u ^ , a pag. 714 N. 63 <lol 4 rgosto IBtStì (an^io lìB" di aim vita) di I t^^r l lno^ ne 
j-iporta 1Q oonolusioni, di cui î l unisco il 

R A P P O R T O 
Originale tedesco | 

Echtea GRÌl&Rnì 'a Arnica Fflaste»', Dae ' 
Arnicn-POaslor TOH 0 . GaUoani, Chemi-
cua aaa Mailand, lat auoh fleit eitiigon 
JahrDD ÌDfJuuiBohlan'UingcfùlirtworLÌen. 
Boanflra^'t dvaaeB Prtwater lu untorzuchon 
uad zu an;.[y-iirfìn, massoa wir nach ma-
DÌgfakigun Probcn ^^oatohen, dass diosos 
GftUeHDJ 'a Fuhtea Arnica-Pflastor aln 
wìnz betrondera nnzTiom£)fflhIendi?s und 
Scarkamcs tì^i mittet fìiP RhoumatÌBmiia, 
fiflaralgio, Hijftflctimoraen, roniuntiflolie 
Mhmerzon, Qyotschiingen end Wuudan 
allor Art isU Mlt liesem Pdaater "wer-
d6n aiicZi Hulin»rangfln und àhnncho Fus-
altrankoittìfj i^riindllch curirt . 

"Wir ktìiìnen d 'ta PubUcam dieses heU-
samc Pflljtat^ir nit'bt gonug an^mpfohlen 
und mui-Ueti darauf aufmerksam, daus 
yaraohteleng anidro sohleoht iiacligeab-
mto y^t'slQT untar domselbon Wamen boi 
una Terkaoft wcr^ien^ in FoJgo der gros-
sen HelJRbtlioit 'Ics aohten, Das PabU-
cuTO wolio daiier gHoau nnr auf das 
Eohie Gaiioanj'a Arnica Pflaater acliten, 
nnd wird dioaaa P/laator, — Vera tela 
all' Arnica îol obimico 0> Galloani di 
MUeno — K^̂ gon lilinaondung von U Sil-
bergroKcbt-n fianoo durcta gans Enropa 
verso Ddst. 

Tradu-sione 
Vera tela alVArnica di 0, Qalleani 

La tota a i r Arnica dpi obimico 0 . Gal 
Leani di Mììano, è da qualche anno in­
trodotta O2iandìo afil nostri paeaL inca­
ricati di caiimììtRTQ 6d aualizzard 
apeoiQoo, dopo ripetuto provo od OBpe-
rionzOj ci tpovl>r.mo ìn obbligo di dlcbia-
^̂  r e olia qnestj^ vora tolfi ull' Arnioni di 
Galloani ò orto «peoldco ooaimi-^ndoTo-
lissirao sotto Offni ratifiorto od un dBca 
ciBsimo rim-^dìo pep \ reumatiaml, cori" 
tuHloni a forite di ogni apacic- don osso 
si gnarlflcoQo par fit ta mento ì calli ed 
ogn'altro guoar^ di malatt ia dol pioiic-

Noi non sapremmo anlTlcif^ntomento rac-
couaandaro al nostro ^lubblioo Taso di 
questa tela air-srriicai dobbiamo però 
avver t i r lo che diver&d contraffazioni sonc 
spacciate de noi sotto quoato nomo Irì 
vir tù delta grande ricerca della vera. 1! 
pabblico aia dunque gaapclingo, per DOU 
rtoiìiadere ed aocuttare ohe ia veratolfc 
alL'Arnioa del chimico O. Ganfìanì< 

La vera tela an'Arnlea del farmacista 0. GaUttanl. d*>Vf. portare la firma del 
ppeparatora ad inoltra easoro contratìsognala da un timbro a aeoco 

0, GALLEANl, MILANO. 
Gonio a scheda doppia fraocB por posta nei r egno . • L> 1,20 
Fuori d*ltalÌR, per t u t t a Europa, franca » 1.75 
Negli Stati Uniti d'Amoriea, franca , , > 2.30 

niì vondt>:i.> in 3'î dov^L dallo fftrmawit* rtOBSRTl yî iJ^omAî ^DO, .\J.U. Parm^cl 
din'Un.VfPéiti, GASPAHINKZAWCTTl^oel \lf^ìr:m'j.\yiO ÌT̂  ÌL-O^^JP nAWb:iìIe .^Arihi 
— A Vicvrixcj (rKVW-wì», Valeri e Cromato — ifdjwiix^, -P'aMs o BfiMaaJ:are — Mjrc^ 
Hobtrt i Perdiiiftudc — Rovigo^ iJatìt^gì40ll a DI^Ì^ÌH '— L^JH^Ì/^Ì^ V^ui-i; — Trcv^.t 
Zam'tii 1* Zf'.airi — Àdria^ alla farrn^ni&a droE î̂ ':'̂ ^ "̂' ••̂ ' ^k-v-ifsiii'^^ Piawlcotìi. — Badi 
^\\o ì'ar»mffiflia HUiii.w'iSa o naììa prisoipa^i ^Rriva^^t\ •iel '/tìtì*^^, 61—20 

i r t i i i i ^ i I "PI I Illudi II iiiwii m i I I iiìiiiiiiÉiiim lèi i n n i a IH iiiiiiiiBiii I TTi r»"""'iTii"l 

•À 

122-36 Badare alk faisificazìoni nektwse 

NON PIÙ ' MEDICINE 
LÀ DELIZIOSA FARINA IGIENICA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

{Premiata aiì' Esposìsiojta ili H/itOVi^yorkJ 
GuDrinco rad ioni mente le oaUiva digestioni (dispepsie), gaalrìtìf nenAlEl«, ilUìchGzzn abituale, 

«morroidi, gbndole, ventoailk, palpitnzionCT fliarrca, gonfìeiii» Cipogiroi larolameoti) d^orccchìr 
acii}iEi {liluit^r emicranLti nnuflcp, « vomiti dopo pasto ed in ttinp* dj graTidinu, dolori, cr-udê zOi 
granelli, spasimi ed infiummaiione di atomnco e dc^ti altri visceri; ofni disordine d«l rogRlô  nervi, 
membrane mucoso < tEla, insonnia, iosae, ojiprfissrane, asma, Palan-o, broncbit*» ^ " (consunzione), 
pnciimonia, eruiiani, maiinconia, deperimento, diabete, rcumatism», gatta, febbre, btemT vizia e 
povertà del sangue, ìdropisÌKt atcriiilb, Itusso bianco, i pallidi colorii mancanza di freschezza od 
encr^ìk. Ess» è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per lo persone d'ogni tXkf formando 
buoni muscoli e sodezza di eami bi più {̂ tremati di forEC. 

EcoìiDViìjiza CO tìolta ìi Juo prezzo ITI attri rimedi é niitrìict Meglio ^o la carne, facendo du^ìqìu 
doppia fctinomta. 

Ciiray n. fl5,t8-t, PruncKo jdi'condario di Mondov^t S* oìlohrf. ISCfi-
. . , , La jioa^a assicurare che da due anni nsando questa mcraviglios» Klevj&Icutu-i 

non sento piCi alcun incomodo della vecchiaia^ né il peso dei mici 8 i antii. 
Le mie ^ambe ùìvcnlaroarf torli, ta mìa vi-5\n non cbicde piii oecbialì, il mìo stomaco È robusto 

come a ^0 anid- lo mi senta insomma ringiovanito, e predico, confessOf visito ammalati, faccio 
viuggi a piedi ed anehc iunglii, c scntomì chiara la mcnLe e fresca IR memora. 

D. PllTHO Ci3TELU 
Bficcataìirealo fn teologia ed arciprete di /Vunpfrt. 

Cura n. 7ì,)i\0. Trapani (Sicilia), \% api'ile 1S(Ì8. 
Da venl^aimj mia moglie è stata assalita da un fortis<<imo attacca nervoso o bilioso; da otto 

anni poi dn mi Torte palpito ai cuovc, e da slraonlinrirìa gonfiezza^ tanto cha non poteva iai-G un 
passo né ŝ Uiic un solo srjidinoj pli^, era tormentata da diuturno insonnie e da continuata mon-
Ĝ mza di respiro, tìic la 't̂ vano incapace al pli!i Icgr̂ icro lavoro donneFico; l^artc medica non (m 
mai poCuIo giovare; ora latcrtdo usa deila vostra fitcvnicffala A r a b i c a in sette giorni .spsKt 
la Bvm gonfiezza, dorme taUe le notti intiero, la le Mie lunghe pasac^giale, e posia assicurarvi clic 
in Q^ giorni die fa uso delia vostra deliî iesa farina trovosì ^rfettamenle guariU* 

ATxaiaio Li BiaKku 
Montana, Istria 

I multati attenuti coir uso della R e v s i J e B i i a Va Barry sono tirprsndmti. 
Ftnc, KLAUBKHDEroir*, raedico del distretto. 

C^vfi n, BÌ,i36 Bpriino, Q ottobre 1SB«. 
Signore: Ilo avuto da lungu Lempo occasione di os^rvare £ui mnlali la inQuenzn salutare delU 

IUcVuIcu t f t Du Curry, ed i rìsidtsvti cunitivi e riparatori invariabilmente ottenuti, hanno giù-
Ktilicato la mia Iruuua opmtone dcffa suu cnìt;aciji, e non cRÌJerù a confermarla in ogni oceasiorif 
che sii pre^cuLerb. Dottore D'AncEi-sTEin 

(Membro del Consiglio aanilarìo Reale) 
La scBÌoia del pe^o di \\\ di ebiTo r̂rtmma fv* S.tlO' Ij^ chil. fr. 4.E0; i etnb fr. 8; S chil. 
il2 fr. 17.K0i 6 clUl. fr> SO; 12 cliiL fr. 6tt» 

LA BEVàlEiTA IL CiOCCOLSTTE 
(Brcvetiala da Sria Maestà la Rtqifi^ d* Lx^hiUcrti^) 

Dh rnppctito, la digestione cun bunri sonno, fnr?.a dei ner^i. dei polmoni, del ^istc D mu^colo'̂ o, 
alimento squihitu, nutricìto [le soJto più ĉ 'o fa ^Jirje, tQCìifìcit \o uXornsco, iJ pĉ LLo, i jii-ivi e ie [Oini, 

I'"5gio (Umbriii), TA maggio Itìtit}. 
Dopo SO anni di ostinato zufolnmcnto di orecehiCf e di cruiuQo lumnau^mo da HtiuiL ^laie in 

leilo i\ìi\o l'inverno^ niiJibni-iilE.' mi liberai da (juê Li mitilori, mcrcÈ disila vostiii mcnivi^lìo^a 
ftcvalOMatn aB C^flncc<blattc l>aLe a queL'tu mia guarigione qudln publiiitìi fhe vi juace, 
ondo ruudLTO noU in mia grutiLiufim'̂  tanto n voi che al vo^im dcfÌ3:Ìo-iEi CiS '̂C^v^fliaiìlc^* rh ì̂afo 
di virtù veramente sublirni per listubiUie la Gidutc. Con tutta stima mi sugiio il vobUii IÌIJM'.JV imo 

Fiiir̂ cEsco l'iL^coni, ^iJi^titu, 
In polvere? SciLÌo)e por J2 t^aze fr. 2,t>0,- Jd, jwr 2 Ì lazze fr. i^hO; id. per i9 tazze Ir. i\\ 

per liiO lazze i>. 17.B0. In Tavolette per la tazze fr, 2.ti0; per 2 i lazze fr, i.BO; per i8 lazze Ir. a. 

K « m ^ mi BAUiw « e , j «* ̂ ll i*J*;ji'*^"='' j Tî aiun;̂  
JìKPOSlTl — Padova: Roberli, Zanetti, Pianori e Mauro, Cavozzanì farm. — Pardenom\ Ro-

TigliUj farm- VaraHcliini —- Porio^ruaro: A. rtìolipieri farin, — flo'Jijo: A. DÌCRO, G. Cik|V,i;̂ tu)li — 
TreMiio: Kilero già Zminini, Zaiicui — 'Mutezze Gius. Chius^i fa^ro, — Udii\ei A. VUÌI>U-J..'A, 
Commessali '— Venezia: Ponci, Stancar», Zampironi, Ucilinato, Agenzìa Co^Uniinl -- Viivoìì't: 
Francesco Fasoli, Adriano Frinzi, Ceaarc lleggiato — VitXJita; Luigi Mojolo, Bellino Valeri — i^U-
lit^w-Cejicila: l . JHnrfheUì farm. — lìaitaaw: Lujgi Fabris di Baldasiure — Ddtuno: II. FOITCÌIÌHÌ — 
JTelire'. '̂icolò DairAriid — Le^nasfi- Valeri - ^ MajiCQvai F, DiàlU CUia"̂  faro* cttale — Oderzùi 
t . Cinotli, L. Dismucii. 

Via S. M, dei Servi 

Pndova 

PUBBLIGàZION 
DELLA 

Tipografia e "Libreria Editrice 

TESTI SCOLASTICI PER L'UNIVERSITÀ' 

llllit̂ ltìA 
Via cluir UiiivLFsilù 

r^y^^^ ^'^O 

A f i o n t a i i a r i prof. 4 . Elementi di economia politica, Il ediz,, 1871 
I t o s a n e l l i prof. C Manuale di patologia generale, 1870 
IS«rS8elti prof, F , Sui Magnetismo. Lezioni di fìsica, 1371 > 3,— 
^ a i l U n i prof, ©^, Tavole dei Logaritmi prectiduti da un Trattato di Trigonometria 

piana e sferica, IH edÌ2,, 1869 Ì ' * 8,— 
{ScBluIlfcr prof. 1*\ 11 diritto delle obbligazioni secondo i prinoipii del Diritto 

nomano, 18GS . . , , , > 1 0 , — 
l'tEraK^ra prof. B . Trattato di Idrometria e d'Idraulica pratica, II ediz., 1868 . „ 10^— 

Sileni Del moto dei sistemi rigidi, 1S68 , ,» 6,— 
T o l o n i c i prof, CI, p . Diritto penale filosofico e positivo, l i ediz „ 5,— 

IN CORSO DI STAMPA 

R e i i c t t i Lezioni di meccanica razionale — autografìa. 
Continuazione delle note illustrative al Codice Civile Italiano, 
Tiira'AZa Elementi di Statica - La Statica dei sistemi rigidi. 

RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ' 

A norma di ohiunqu^i possa aver r i in-
erease, H sottoao^riata Affon7.ia avverte 

che LUIGI SPHOVIEIII nominato dalia 
at-'ssa su.> A nante Vifl^ffìatoro polla Pro­
vìncia Ji Pndova con Contrago in data 
SS marzo 167J fi sospeso dalle suo ùw-
zi.ni il 29 lusga'ìo anc:*Silvo, e nel 6 ot­
tobre (iectrao ebbe fuTiLfilc deatituzione. 

PtìdoVfA, 1 dìCQmbre 1871, 
Dflir.",q;ejjziti Prinoìpale 

il RBppresentanto 
1-GU M À. Um 

TONTA FUATE COSTANTINO 
CHlIlURGO-DliiMlSTA 

che dalla Torre Mnrfgi si è traslocalo 
iD via S. tiìDsepĵ e, 7, MOaoo <ià fon-
Rî li BOi-he pir leliera sulle mdaUi^ 
dei deulL 9 S81 

per 

9—591 

onci mi artificiali 

QQ 

M VENDITORI 
dui lo 

Pilhh e dell'(fngiimfo lìolloway 
M? perven^'ono aptui^o ftelle domande 

per saporo iu dia quiinnLa ai dtìbbano 
conjptuare lo ^'iliolu a l'Uoguoitto H J I -
lo^way, a tìn dV.Uentrli al magiriior r i -
batìwo. E' p r c i ù clia erefo ospedUote rli 
rie[;ocdcre jfer moda g^uerfile a tut te 
questedocDRncla aerv* ndoioi d^llastam^ia. 

Gli ordini dal Talora di 20 lire s t e r -
liue, e al di !è SDQD eseguili ai prezzi 
8'?guenti, aitìÈ: 8 BceUini e 0 pence; 32 
Bcei[ÌTii; e 34 auellini [erdozaiiifl. Porgl i 
ordini the non arrivano al valore and-
tUAto lo m'3iììCioe si pa^'/tno ri^ìiottiva-
meate 9 «ceUini o nei peoco; 24 scelJini 
e aei pence; e 38 aceliini, lu tn tù i caal 
gli ordini devono oaser accompagnati 
di-Jja eojjjraa in c-mtanli, e senza sQt>Qtr>. 

Lo toediiine si ijoasijno av^ro crn le 
direzioni ed indrotì^ioai che le aceoii>pa-
pnan'ó tradotte in Uftlmno, o se si prò-
ferisse una parta di esse potrii^bbero ea-
Ber BccompJJ '̂n^ftG di direzioni ia lingua 
frartitrStì; o in [jnesto caso delle cartino 
distinte Eiirei bE r̂o t t tacoato a cl^.aouna 
Indicanti la linf;ua cho si trova ne li ' ìn-
TOlto. 1 vi^niii.ori ' h a Josidai'ASsero doUe 
etichette sunpl^fii^niarì cci Joro cooii ed 
indirizzi in calco, posaono ave rh in qua­
lunque sia 11 nnmei'O d'esemplari, pur­
ché mi manJir o una loro carta colle in­
dicazioni di guoìlo vogìioco che vi sia 
stampato ivi r'ipportù eoi loro atabili-
m^nlo. Tutti gii ordini saranno ountual-
monte accolti ed e&G^uitì senza r i tardo, 

Tommaso EoUoìoay, 
533, Oxford Street, 

Londra, r ottobre 187K 17-517 

approvala con R. Decreto 22 aprile 1871, 
SI avvertono i signori aifriiioltori cha quella Sadetà tiene iti pronto, par l ' a t ­

tuale fltagione, opportuna allo semine ed alfa ferma^Jone dei prat i arilflciali, 
deposito d i : 

per Cereili, . . , a L, ll,!iO ai qu'nlale 
per Frali , . , . i 9,50 ^ 
per Viti 3 10,— B 
per CiFifje . - , - '» 12,— J 

Si avverto:m puro ebo JVa non molto U mfdesimft potrft offrire anoTie orina 
0 ùha attufllm^M'^r la dì lei Fabbrica tr'^pasi fornita dì concimi special!, oomp pop 
esampio: MaitAcuc d r l n inc^- l lo itolvu-'l^jEfilo^ poIvc 'bJni i* i^i.*^\'titsT^tv^ 

f i i l l a l i i c ^ C4tiici-Fq ecc., redibjh a prezzi oc nvtnieniismml. 
Itìoordtìai che (nr QDr̂ eJn>ore i prati prestasi molto l'autunno ed il firìT^cij^o 

dell'inveì no. — Lo aj;:argiJj,ento del concimo dovrA eeser susseguilo da una bauna 
arpioalara. 

LO Corrmisaioni si ricevono e^oluaivamantrt o presso la FABBRICA sita in pros-
eimitil lei Maocilo, o presso il COMIZIO AGR.^EIO in Piazza Unità d'itolia. 

h 4 x J ^ ^^.li ì i^iir r-^^?-i'.-ir_-=.-'^-ti 

.̂ î*iHtf»(H4«A JiifìVR Ar^rr'fii Ararti A nn^ tu tn r i t f t f ln >>Y-n_ S\ 
^^«'^L^.i^JtìAU'iàW para ta d:i A. Rog^^iaii, uon caa-

sticii, voramonte prodigiosa, garant i ta , senza mercu-
^ r i o e nitrato d'arco a to, ÌÌIK non apportara por nulla 

rustringimonto a l l 'ure t ra e inflammazione agli ìnte-
stinL Detta acqua guarisce radicalmenie in soli (i-c 

ffloPEal i ^fìoll vf^CGTìi\ ed i piti cronici, rbe Fan distinti col nomi d Bloróree 
a GoDorae; nonctrè i fiuaai bianchi delle donne e le ulceri ÌL) ^>enerak,Pel ai-
euro e pronto lisul'.ato d&lia comt'ltìtaguarigionfl, si può raercò quea'-'acqua dire; 

Bottiglia coll'iat^iKione tire 4 . — Dapoaito in Padova alla farmacia del-
r i n g o i o del aiff. COK^JKLIO, piazza delli Erbe, — lì medesimo spedisco in 
provìnoia dietro vaglia di lire & e ^O a lai diroti o. 

5, L'Autore non garantisco dalla falaiflcazEone la sua specialità per PaJlova, 
che per la sola faT-mnicfa CornoJio, h\\B. quale ha acoordaio priv?:tiVH. > tìO-]0 

;ji5>^jffy,TjHij<ii,>ir 

i-639 CONFETTI 
DI 

Géiis e Conte 
appj ovati dall'accademia imperiale 

di medicina a Parigi 
Ln loro tupaiiorilft sopra gli altri foc-

rogiDcsi 0 la loru costautc fffìcacih cen­
tro ì colori pallidi e le perdite Manche^ 
^er fortificare te costituiioni U»faU-
chct reuiìiari^zare la AneymtrXiaziontf p 
combattere le a ffej^ioni provenienti dallo 
impovHiimfnlù del sangue» ò dimostrato 
dtt duo reltìzkni fatte all'Accademia 0 
da tumeroso esrtìilecze. 

Deposito generala a Parigi presso la 
FarmiTcta Labdlorye et C , TUQ d'Abou-
Itir 99 

si \HNDONO a L. 4 la scatola e L. S 
ÌR ì]2 tciiU'ì& al deposito goneialo per 
PUtUia in Milario k{^ai.'i\iL A.ttUt&uia'.oiii, 
via Safa, IO. Padova Ifcnltc-rCf^ Vnr-
n t I l o e B ' I n t i e r i rtle IGVUJ e nelle pr i ­
marie farmacio d'Italia, 

piodotto ailmentare naturalmente 
RICCO DI FOSFATO DI CALCE 

amioentemonlo nutri t ivo 
E DI Dlt ìERIBILlTA' bTRAOBDINARlA 

Riconoscinto dai più distijiti prcfeaaori della aeienza medica eoiue 
rimedio per guarire le aoguenti malattie ; l a coiisoHirl**rte* l a l*r^ii(?ljitU^ 
e Bf t r i «« l*e ci-oBilcft* I l catft*-^o pa>lmoffM>i'C, r a n c i i i l a (povorU di 
a n uè) I n p a i - n p l c f f t n « c i Dia«il>l>w8* l e i i i a l t ^ t t l v d e l l e o s s » e «lei 
i i i l d o l n apiaBalc , l u r f t cBiUldc , lia Wi-rMFwlu, li> »jpOF4^aincn'^o clt^llc 
Auilx-lcl <̂  pcfi* r l p a v u f c lu t*>Fxt^ t l c l l».>iiiB»luì c s i i u s l e <li>l t r o p p o 
ji*a|b1dtt s v i l u p p a , ecc. — LaFAKlNA Ml5^SJCA ^A dei dott. l E c i i l C o d ^ l Ufo 
adottata dai prii^o;paIi medmi nella cura delle a f f c z l o u l t u l i c r t ^ o l o ^ e , pos­
siede speciali pri 'prieià curative consLatato da numerose guarigioni. La sna 
azione cojifortanto e riparatr ice, adendo di le t tamente snlla tuburccdizjzazìoj]& 
dei polmoni, no facilita la cicatrizzaaiooo che si opera proniameote, e ne ronde 
sicura Iti guarigione. — Raramente la malatt ia resiste ad una cnia di due a tre 
meni. É pure il migliop specifico contro lo sflnimoiito. — Prezza di una scatola 

di grammi 250, i - 9 , a 4 . 
Venlita in Milano presso i depositari goneraU por Tltalia G* l . a t C n n d a 

e Wo-Hìc i r««rd l , vìa S. Pi ìt].̂ o nlTOrto, 10; Società Farmaceutica^ A. Manzoni 
e C o m p ; Caberlotto e Comp., via Galline; Venezia, farm. ZamìJironi-Boiner; 
Verona, farm. PdBoU; Mantova, fa'ro. Rfgaiellj; Adrm, farm. Bruscajiii d Delle 
principali farmacie dal Regno, tì^artov», farmacia Pianeri e Mauro, 

Contro do'j^aod'i si apediace g r a t l A un Opuscolo del dott» EBcoUo d e l n i o 
suUo malattie di n o t o e loro guarigione medifìnt^ U Farina M esteana. - Non 
confonderò In Fae- lnA 'Messl«rt«ft <io\\ti RevaUnta Arabica du Barry, 19-191 

àlXA liBRSSfA EBiTRlCE FKANCifSCO SACCHETTO 
L'^nasK^ des prof. m. TìuBtAiaasA 

d'Idrometria 
!' IlliOLiCi PEiTICà 'wi 

Fi,d>v*, 1871 Pr*rù>*at^ T 'p , Sflceholto 
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